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Ancora UIHJ
Riunione dei presidenti di delegazione europei

Nella primavera 2005 si è tenuta presso la sede della Camera Nazionale degli U.G. francesi una riunione di diciassette presidenti delle delegazioni europee all'UIHJ.

Il tema è sempre attuale e quindi ne proponiamo un resoconto sintetico tratto dalla rivista MAGAZINE International, organo dell'UIHJ .
Stato degli Ordinamenti

Hans Eckhard Gallo, presidente degli U.G. tedeschi ha ricordato che la categoria, in  Germania, ha fatto molti sforzi per creare  un U.G. libero professionista.
 
Alcuni Lander hanno fatto molti progressi e si vorrebbe fare una pianificazione più precisa per attuare la libera professione.

Preketes Efthimios, presidente della Camera Nazionale greca ha fatto il resoconto del viaggio a Cipro di una delegazione di U.G. greci pre fornire consulenza e assistenza ai colleghi ciprioti che hanno deciso di introdurre nell'isola la libera professione.
Zoltan Levante, per l'Ungheria ha reso conto dei suoi contatti con il vice ministro della giustizia dell'Ucraina avente per oggetto lo statuto degli U.G. di quel paese.

Difficile applicazione del regolamento 1348/2000
Una prima giornata di studio è stata dedicata al resoconto richiesto dalla Commissione Europea sull'applicazione del regolamento 1348/2000
  sulla significazione e trasmissione degli atti giudiziari, con riferimento alle lacune della norma e alle difficoltà di applicazione rilevate dagli U.G. e particolare attenzione al ritardo nella restituzione degli atti, specialmente da parte dell'Inghilterra e dell'Italia.
Inoltre è spiacevole constatare come alcuni U.G. dei nuovi paesi della Comunità Europea non abbiano parte nella trasmissione o significazione degli atti, è quindi auspicabile che l'insieme degli U.G. dell'Unione Europea sia costituito quale autorità abilitata all'espletamento dell'intera procedura.
Il sistema della notificazione  a mezzo posta è stato severamente messo in discussione. Infatti, per quanto si sostenga che la notificazione per posta racchiuda tutte le garanzie per la difesa del destinatario dell'atto, ciò appare contrario all'esperienza degli addetti ai lavori quando si tiene conto del fatto che:
· nel 50% dei casi è impossibile accertare l'identità di chi ha firmato l'avviso di ricevimento:

· in gran parte dei casi è impossibile decifrare la grafia, i timbri e

· gli avvisi di ricevimento cosparsi di scritte, rigature etc.

Ogni notizia  e testimonianza degli addetti ai lavori contraddice la funzionalità di questa normativa e non si può sostenere seriamente che la notifica a mezzo posta possa divenire il modo generalizzato e la regola procedurale dell'Unione Europea.
Il futuro dell'I.P.E.
 
Il secondo incontro di lavoro è stato dedicato all'ingiunzione di pagamento europea (I.P.E.).

La Commissione Europea auspica che tale procedura si estenda progressivamente al diritto interno dei singoli paesi fino a sostituire le procedure preesistenti.

In Francia si è creato un braccio di ferro tra la Commissione Europea e la Commissione Giustizia del Parlamento, infatti Il Consiglio Europeo di Tampere ha dato mandato unicamente per le procedure che riguardino parti  aventi sedi in stati diversi.
Uno dei relatori, Leo Netten, ha affermato che la visione dell'Unione Europea non coincide con quella dei singoli paesi e l'IPE potrebbe essere applicata sia al diritto interno di ciascun paese che alle procedure transazionali, ma solo quando vi sarà la certezza che la parte esecutata abbia ricevuto effettivamente gli atti ma le Poste non funzionano come dovrebbero e anche il sondaggio Mainstrat
 sull'applicazione del regolamento 1348/2000 ha riportato dati ampiamente significativi su tali disfunzioni.
Il titolo esecutivo europeo

Il terzo tema trattato ha riguardato il regolamento 804/2000, sul titolo esecutivo europeo (v. in archivio news, 08/05/2004) relativo ai crediti non contestati.

Anche in questo caso l'analisi è stata molto critica: la normativa è troppo complicata quando non oscura, gli addetti ai lavori rischiano di non poterla applicare, è necessario renderla più comprensibile.

Risoluzione finale

I presidenti delle organizzazioni nazionali presenti hanno dato mandato al direttivo dell'UIHJ di seguire da vicino e a livello degli organismi europei gli sviluppi delle norme di cui si è trattato e di difendere gli interessi della professione.
(a cura di Pino Lobrano, settembre 2005)
� per saperne di più v. in archivio news "Il colore del gatto", 25/02/04. 


� Regolamento (CE) � HYPERLINK "http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2000/l_160/l_16020000630it00370052.pdf" \o "Regolamento CE numero 1348 del 2000. Pagina in formato pdf" �1348/2000� del Consiglio del 29 maggio 2000, relativo alla notificazione ed alla comunicazione negli Stati membri degli atti giudiziari ed extragiudiziari in materia civile e commerciale.


� Ingiunzione di Pagamento Europea, n.d.r.


� proposto anche dal sito UIUG per tutto il 2004.






